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Percorreremo i sentieri, numerosi e vari, attorno al Monte Fumaiolo (1407mt.). Quest’area, situata 

all’estremo sud della Romagna, è famosa per le sue imponenti foreste di faggio e perché da qui 

nascono 3 fiumi: Tevere, Savio e Senatello. L’origine del nome, Fiumaiolo, sembra spiegarsi per la 

grande presenza di acqua ,oppure potrebbe ricordare l’attività dei carbonari. Partiremo dal sentiero 

CAI 133  alla sx del ristorante la Straniera e arriveremo in 1.30h circa all Eremo di S. Alberico luogo 

di grande suggestione ,Alcune notizie su S’ Alberico : Vissuto nella prima metà del XI secolo, Alberico 

apparteneva a una nobile famiglia di Ravenna. Da giovane si votò a una vita eremitica fatta di rigorosa 

penitenza, preghiera e contemplazione,appartenente all'Ordine camaldolese, morì intorno al 1050. 

L'eremo che prese il nome di «Celle di Sant'Alberico» fu abitato dagli eremiti camaldolesi. La prima 

memoria certa del suo culto risale al 1300, quando nel timore che i Fiorentini potessero impossessarsi 

del corpo, questo fu trasferito di nascosto nella chiesa dell’abbazia benedettina di Valle 

Sant’Anastasio e tumulato in una parete.  

Casualmente fu ritrovato nel 1640 dal vescovo Consalvo Durante ed esposto alla venerazione dei fedeli 

nell’altare della Madonna del Rosario. Un altro vescovo Bernardino Bellucci, nel 1698 lo fece collocare 

in un nuovo altare dedicato appunto a S. Alberico, dov’è tuttora. Dall Eremo al bivio prendiamo a sx 

cai 125 e arriviamo al rifugio Biancaneve, dove chi vorrà potrà rifocillarsi ,dal rifugio abbiamo 2 

possibilità passare dal rif Giuseppe o dal rif La Moia  ,e da qui in poi in leggera discesa arriviamo alle 

auto 



L’itinerario può subire modifiche qualora le condizioni atmosferiche e del terreno lo richiedano. I partecipanti che 
si allontaneranno dal gruppo senza motivo, e/o senza seguire le indicazioni degli accompagnatori, saranno 

considerati non più appartenenti al gruppo in escursione. 
 

PERCORSO:   LaStraniera mt 1032– eremo ”  mt 1147  – rif Biancaneve) mt 1376–  

                             Rif. Moia mt 1268 – La Straniera.   Km circa14 

                           

DATI TECNICI E ORGANIZZATIVI 

TIPO DI PERCORSO:                       - T-E (Turistico –escursionistico) 

IMPEGNO FISICO:                           - medio 

DIFFICOLTA’:                                   -vedi descrizione intinerario 

DISLIVELLO IN SALITA:                - 350 MT                      

           “            IN DISCESA:              - 350 MT  

DURATA DEL PERCORSO:            - 5/30 h  + la sosta pranzo. 

ABBIGLIAMENTO:                          - da  inverno(obbligatori gli scarponi da trekking). Protezione pioggia. GHETTE 

Consigliabile un cambio pantaloni di riserva  da portarsi al seguito                               

PRANZO:                                            - al sacco  

PARTENZA:                                        - ore 07,30 da Piazzale  Natalina  Vacchi 

SPESA PREVISTA:                            - circa € 15 . Assicurazione Infortuni non soci euro 5,57 ( obbligatorio ) – 

Soccorso  Alpino non soci  3 euro ( facoltativo) 

COORDINATORE:                            - ZANNONI GIORGIO  3475888415 

ISCRIZIONI:                                       - IL GIOVEDI’ PRESSO LA SEDE DEL CAI O TELEFONANDO A: ZANNONI 

L’adesione all’ escursione comporta l’accettazione integrale del Regolamento Escursioni della Sez. di Ravenna 

I NON SOCI CAI, PER POTER ESSERE ASSICURATI, DEVONO COMUNICARE COGNOME, NOME E DATA DI 

NASCITA E VENIRE IN SEDE PER FIRMARE IL DOCUMENTO DELLA PRIVACY 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE ITINERARIO 
L’escursione non presente particolari difficoltà, per i primi 2 km vi è presenza di fango mentre all’ arrivo del 

rif.Biancaneve può esserci presenza di neve ghiacciata o ghiaccio sul sentiero  

  

 


